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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: 
Centro Servizi Integrazione per  immigrazione …CONVIVENDO
SETTORE e Area di Intervento: A 04 - Immigrati - Profughi
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Obiettivi Generali

L’ obiettivo principale del presente progetto è l’attivazione di diversi servizi intesi come risposta al bisogno di accoglienza, ascolto, orientamento,  inserimento socio – lavorativo e convivenza guidata agli immigrati in un contesto sociale a loro sconosciuto . La natura degli interventi sono mirati a conseguire diversi obiettivi quali:

· realizzare interventi integrati di orientamento volti a sostenere il primo inserimento della persona straniera nella società ospitante;

· avviare e rafforzare il processo di integrazione nel lungo termine;

· combattere le barriere culturali originate dalla compresenza di più etnie nel territorio e alimentate dalla scarsa conoscenza reciproca e dal pregiudizio;

· promuovere l’integrazione lavorativa e sociale degli immigrati attraverso la loro regolarizzazione;

· interagire con la società locale e lottare contro lo sfruttamento del lavoro nero;

· favorire una maggiore conoscenza dei diritti e dei doveri del cittadino;

tutto ciò al fine di garantire un vivere una “ Vita normale” e un effettivo inserimento nella società tenendo in considerazione le aspettative che da sempre accompagnano l’esperienza della migrazione.

Obiettivi Specifici

· individuare le comunità di immigrati, gli stranieri temporaneamente residenti, le minoranze storico-linguistiche presenti nel territorio;

· analizzare i bisogni di informazione di ciascuna delle comunità rappresentate;

· rimuovere ogni eventuale barriera fisica, ambientale, sociale,psicologica che contribuisce a limitare l’integrazione;

· predisporre strumenti di accompagnamento e sostegno all’inserimento socio – sanitario e lavorativo:

· prevedere forme di consultazione stabile con le comunità servite sia in fase di programmazione che di verifica degli obiettivi;

· raggiungere gli immigrati serviti estendendo le azioni di progetto alle famiglie attraverso un attivo coinvolgimento delle stesse;

· misurare contemporaneamente i risultati ottenuti nell’erogazione dei servizi multiculturali ed usare i risultati sia a fini di promozione che di pianificazione;

· informare i cittadini extracomunitari sulle opportunità e sul funzionamento del sistema dei servizi sociali e sanitari  territoriali facilitandone l’accesso ;

· promuovere percorsi di accompagnamento e facilitazione all’inserimento degli immigrati per l’accesso ai servizi e nel tessuto della comunità locale;

· informare ed orientate sulle novità legislative

In relazione alla situazione di partenza riscontrata sul territorio e sopra  dettagliatamente descritta , le azioni progettuali si propongono di raggiungere nei 12 mesi di attività obiettivi specifici misurati dai seguenti indicatori: 

· Garantire almeno il 30%  del numero degli interventi e delle prestazioni  presso gli sportelli di accesso ai servizi  in favore degli immigrati 
· Diminuzione di domande/casi “irrisolti” per motivi di lingua, cultura, religione, legali , sanità , istruzione, lavoro e alloggio
· Coinvolgere almeno l’80% degli immigrati e le relative famiglie,  nei percorsi e nelle fasi progettuali che prevedono la partecipazione all’erogazione dei servizi  e la realizzazione delle attività previste ( sportelli di ascolto, corsi di alfabetizzazione di lingua e cultura italiana, traduzioni linguistiche e mediazione culturale, consulenza socio –assistenziale e sanitaria, giuridica e legale , supporto all’inserimento socio -lavorativo) 

· Raggiungere almeno 100 classi delle scuole elementari e medie inferiori  del territorio al fine di coinvolgerli in percorsi di sensibilizzazione e promozione e processi di integrazione socio –culturale  sui temi del fenomeno migratorio in tutti i suoi diversi aspetti. 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
 L’ entrata in servizio dei volontari sarà preceduto da un incontro di accoglienza alla presenza  dei rappresentanti dell‘ Ente e dei relativi OLP e degli eventuali partners coinvolti nel progetto. La fase di accoglienza è finalizzata ad un positivo inserimento dei giovani presso la struttura di realizzazione del progetto. I giovani avranno modo di conoscere l’OLP e le altre figure professionali previste dal progetto ed il personale coinvolto che opera all’interno dell’Ente. Nella fase di accoglienza al gruppo dei giovani sarà data l’opportunità di gestire momenti di reciproca conoscenza per avviare dinamiche positive di costituzione del team. In questo primo periodo l’OLP approfondirà, attraverso colloqui personali e riunioni di gruppo, la conoscenza dei singoli giovani per rilevarne capacità, conoscenze, interessi, già sondati nella fase di selezione. Ad esso seguirà immediatamente il percorso di formazione generale ed un  primo incontro di monitoraggio, necessario per fornire una dimensione di contesto rispetto all’esperienza che vedrà i volontari protagonisti per l’intera durata del progetto.  In questo contesto, ciascun volontario entrerà in relazione con il proprio OLP, che da subito si proporrà come persona di riferimento del giovane. Questo primo periodo, rappresenta per i volontari la fase di approccio iniziale in grado di consentirgli la successiva fase di integrazione con il contesto territoriale e con l’utenza di riferimento in cui andrà ad operare per la realizzazione delle attività e i servizi in essere del progetto. A questa prima fase di approccio  seguirà il programma di formazione specifica , ossia la formazione teorica attraverso la quale  verranno fornite loro, le conoscenze per affrontare con competenza , le modalità di realizzazione del progetto e gli strumenti per operare: conoscenza del servizio civile, conoscenza e mission dell’Ente, organizzazione dell’amministrazione comunale, uffici coinvolti nel progetto, altre Istituzioni presenti sul territorio, strumenti e metodologie ed organizzazione di lavoro  ed il graduale inserimento dei volontari all’intero delle attività e dei servizi previsti dal progetto. Nei mesi a seguire si amplierà la fase di affiancamento con il restante personale delle Unità Operative, allo scopo di acquisire le conoscenze utili allo svolgimento delle attività e dei servizi  quotidiani in essere al raggiungimento degli obiettivi progettuali. L’affiancamento proseguirà anche nelle fasi successive. Il gruppo di lavoro composto da OLP e volontari si incontrerà periodicamente per un lavoro di monitoraggio e di elaborazione dell’esperienza.
Nel corso del servizio civile , il volontario insieme all’OLP dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate dettagliatamente, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, la singole attività svolte, la mansioni, gli orari, il calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. A questa fase seguirà l’effettiva e reale erogazione delle attività  e dei servizi in essere al progetto, in base alla programmazione dei turni e degli orari stabiliti. Il ruolo dei volontari è centrale rispetto al progetto e si fonda sull’assioma fondamentale secondo il quale il servizio civile deve promuovere una cultura della cittadinanza attiva, della formazione e della crescita individuale dei giovani. Nel contatto quotidiano con l’Ente Pubblico, i volontari vivranno un’esperienza formativa on the job acquisendo competenze e professionalità che gli saranno utili nella propria crescita personale, oltre che nella propria carriera lavorativa. I volontari saranno impiegati a supporto di tutte le fasi di realizzazione delle attività specifiche sopra considerate , con il costante coordinamento e affiancamento degli operatori locali di progetto, del personale degli uffici preposti e delle figure specialistiche previste dell’Ente per il raggiungimento degli obiettivi progettuali prefissati. I volontari saranno inseriti nel progetto con l’obiettivo di sperimentare e comprendere l’aspetto organizzativo e progettuale di un servizio alla persona e l’aspetto operativo di intervento diretto con una particolare categoria di utenza , come quella degli immigrati stranieri , per comprendere lo stretto dialogo fra progetto e realizzazione, fra operatività e organizzazione, fra pensiero tecnico e logica amministrativa.

Le attività dei volontari supportati dall’Operatore Locale di Progetto (OLP) sono previste all’interno di gruppi di lavoro e contemplano un costante flusso di informazioni e aggiornamenti ai fini organizzativi e dell’efficienza ma prevedono anche compiti che si svolgono in autonomia, quali:

In ambito amministrativo/gestionale:

· Gestione dell’applicativo informatico 

· Redazione  di testi per comunicazioni brevi o documenti di presentazione iniziative, partecipazione a incontri e riunioni interne o esterne con Enti, Servizi Territoriali  e partners coinvolti.
In ambito organizzativo, il volontario potrà affiancare, presso la sede di realizzazione del progetto , gli Olp i, nella programmazione degli interventi e delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Nel corso dell’ultimo mese di servizio,  i volontari in collaborazione con l’OLP, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto, al fine di riassumere il proprio vissuto ( punti critici, di forza, proposte di miglioramento) con l’obiettivo di presentare ai giovani del territorio e all’intera comunità cittadina l’esperienza vissuta e i risultati conseguiti dalla realizzazione del progetto. 

Nel seguente cronogramma sono evidenziate le attività previste per i volontari in servizio civile:  
	Attività
	Mesi 

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Accoglienza
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività e Servizi del progetto
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Restituzione Esperienza ( feedback)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x


Obblighi comportamentali 

· Puntualità;

· tempestività nel segnalare eventuali assenze o ritardi;
· Flessibilità per quanto riguarda eventuali cambiamenti, rispetto all’orario di servizio previsto
· cartellino identificativo 

· rispetto indicazioni della legge sulla privacy 

· disponibilità alla flessibilità oraria del servizio 

disponibilità alla guida degli automezzi per spostamenti esterni durante il servizio.
CRITERI DI SELEZIONE
a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Al volontario sono richiesti:

· Impegno di presenza nei giorni festivi in occasione di eventi significativi organizzati sul territorio; 

· flessibilità oraria, in base alle esigenze di servizio sia con turni mattutini che pomeridiani;

· disponibilità ad eventuale impegno pomeridiano ed a missioni;

· Obbligo di una presenza responsabile e puntuale
· Capacità di relazione con una pluralità di gruppi etnici 
·  Organizzazione di attività individuali/gruppo.

· Attitudine all’ascolto

·  Apprezzata la conoscenza della lingua inglese
· Disponibilità a fronteggiare situazioni di emergenza che si vengono a creare anche

nella stessa giornata, eventualmente anche al termine dell’orario di servizio;

· Eventuali assenze e permessi dovranno essere concordati con il responsabile del Servizio;
· Rispetto della normativa vigente sulla privacy( legge 675 del 31/12/1996, legge 119 del 3/4/2011, Legge 196 del 30/06/2003 e succ.);
· Divieto di attivare interventi che non siano stati preventivamente programmati , concordati  e autorizzati con il servizio di riferimento;

· Obbligo di aggiornare costantemente il servizio di riferimento sugli interventi svolti.


4) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Nella domanda di partecipazione, i candidati, dovranno allegare i seguenti documenti:  

· curriculum vitae in formato europeo , firmato e reso ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000; di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art 13 del D. Lgs. n. 196/2003
·  fotocopia integrale documento di identità in corso di validità debitamente firmata;
· Eventuale documentazione  attestata comprovante le esperienze pregresse  possedute nel settore pertinente
· Buone competenze informatiche da applicare in software già predisposti ed abilità comunicative via web.

· Conoscenze Linguistiche




SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


2) Numero posti con vitto e alloggio: 

3) Numero posti senza vitto e alloggio:


4) Numero posti con solo vitto:
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	
	

	1
	Frazione  S. Anna
	Isola di Capo Rizzuto
	Loc. S. Anna
	114169
	12


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
no
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio 
A.1  Quale ruolo per il volontario; 

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno; 
B.1 Elementi di sociologia e psicologia; 
B.2 L’ascolto nella relazione educativa ; 
B.3 I segnali del disagio e la protezione dei profughi; 
B.4 Il maltrattamento e l’isolamento sui profughi; 
B.5 Educare alla affettività
C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate;
C. 1 Alle radici del razzismo; 
C.2 L’intelligenza emotiva; 
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;
D.1 - La relazione empatica; 
D.2 La valutazione; 
D.3 L’autorità, le regole, la relazione educativa; 
La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica
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